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NN..  6688  RREEGG..  DISCIPLINA IN MATERIA DI TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA 
ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER). ADESIONE AL PORTALE GRATUITO 
WWW.WHISTLEBLOWING.IT E AGGIORNAMENTO AL PIAO 2023/2025 – SEZIONE 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Data 21.09.2023 
 
L’anno DUEMILAVENTITRE il giorno VENTUNO del mese di SETTEMBRE alle ore 16:50 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, la giunta comunale si è riunita in presenza e/o da remoto con i 
seguenti signori: 
 
    Nome  Presenti  Assenti 
SCIO’ GIACINTO SINDACO                       X   
IPPOLITI ALESSANDRO VICE SINDACO              X online                    
GROSSI FABIO ASSESSORE                       X online  
  N                   3 N.              0 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
Presiede l’adunanza il Signor SCIO’ GIACINTO, nella sua qualità di SINDACO. 
Partecipa il Segretario Comunale dott. Simone Murari, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e 
verbalizzazione, (art. 97, comma 4, lettera a), D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, 
premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione: 

- Il Responsabile del Servizio, dott. Simone Murari per quanto concerne la regolarità tecnica ha espresso 
PARERE FAVOREVOLE ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

RICHIAMATI: 

 la Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” con la quale è stato 
introdotto nell’Ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla 
prevenzione della corruzione e alla promozione dell’integrità in tutti i processi e le attività 
pubbliche;  

 la Legge n. 179 del 30 novembre 2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto 
di lavoro pubblico o privato”, che ha inserito nel D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 l'art. 54-bis 
“Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower, n.d.r.), il quale 
disponeva che: “1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria 
o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 
sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, 
di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC 



dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri 
organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di 
competenza … OMISSIS” ampliando di fatto la sfera delle norme di tutela relative, al fine di 
garantire la massima riservatezza e la completa protezione dei dipendenti che segnalano 
illeciti, evitando che gli stessi, venuti a conoscenza di condotte illecite in ragione del loro 
rapporto di lavoro, omettano di segnalare per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli; 

 il Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, che ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e che. all’art. 23. ha 
previsto l’abrogazione del citato art. 54-bis; 

VISTO lo schema delle linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione previste dall’art. 10 del 
suddetto D.lgs. n. 24/2023; 

RILEVATO che l’art. 1 del D.lgs. n. 24/2023 stabilisce:  

“Il presente decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 
normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato. Le disposizioni del presente decreto non si applicano: a) alle 
contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che 
attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero 
inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate; b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli 
atti dell’Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al presente decreto ovvero 
da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea indicati nella parte II 
dell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell’allegato al 
presente decreto; c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di 
appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel 
diritto derivato pertinente dell’Unione europea. 3. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni 
nazionali o dell’Unione europea in materia di: a) informazioni classificate; b) segreto professionale 
forense e medico; c) segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali. 4. Resta altresì ferma 
l’applicazione delle disposizioni di procedura penale, di quelle in materia di autonomia e 
indipendenza della magistratura, delle disposizioni sulle funzioni e attribuzioni del Consiglio 
superiore della magistratura, comprese le relative procedure, per tutto quanto attiene alla posizione 
giuridica degli appartenenti all’ordine giudiziario, oltre che in materia di difesa nazionale e di ordine 
e sicurezza pubblica di cui al regio decreto, 18 giugno 1931, n. 773, recante il testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza. Resta altresì ferma l’applicazione delle disposizioni in materia di esercizio del 
diritto dei lavoratori di consultare i propri rappresentanti o i sindacati, di protezione contro le 
condotte o gli atti illeciti posti in essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia delle parti 
sociali e del loro diritto di stipulare accordi collettivi, nonché di repressione delle condotte 
antisindacali di cui all’articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.” 

RILEVATO, altresì, che l’art. 4 del D.lgs. 24/2023, stabilisce: 

“I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore privato, sentite le rappresentanze o le 
organizzazioni sindacali di cui all’articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015, attivano, ai sensi 
del presente articolo, propri canali di segnalazione, che garantiscano, anche tramite il ricorso a 
strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona 
coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 



segnalazione e della relativa documentazione. I modelli di organizzazione e di gestione, di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di 
segnalazione interna di cui al presente decreto. 2. La gestione del canale di segnalazione e’ affidata 
a una persona o a un ufficio interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato per 
la gestione del canale di segnalazione, ovvero e’ affidata a un soggetto esterno, anch’esso autonomo 
e con personale specificamente formato. 3. Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche 
con modalità informatiche, oppure in forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono 
effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della 
persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 4. I comuni 
diversi dai capoluoghi di provincia possono condividere il canale di segnalazione interna e la 
relativa gestione. I soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media di 
lavoratori subordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, non superiore a 
duecentoquarantanove, possono condividere il canale di segnalazione interna e la relativa gestione. 
5. I soggetti del settore pubblico cui sia fatto obbligo di prevedere la figura del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, affidano a quest’ultimo, anche nelle ipotesi di condivisione di cui al comma 
4, la gestione del canale di segnalazione interna. 6. La segnalazione interna presentata ad un 
soggetto diverso da quello indicato nei commi 2, 4 e 5 e’ trasmessa, entro sette giorni dal suo 
ricevimento, al soggetto competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona 
segnalante.” 

DATO ATTO che: 

 il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 
dell’11settembre 2013 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, riconduce espressamente la 
tutela del dipendente che segnala condotte illecite, tra le azioni e misure generali finalizzate 
alla prevenzione della corruzione, in particolare fra quelle obbligatorie;  

 il sistema di prevenzione della corruzione introdotto dalla legge 190/2012 deve realizzarsi 
attraverso un’azione coordinata tra un livello nazionale ed uno “decentrato”;  

 il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 165/2001, 
l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente 
che effettua le segnalazioni”.  

PRESO ATTO che il Comune, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al decreto legislativo 10 marzo 
2023, n. 24, che recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 ottobre 2019, intende aderire al progetto Whistleblowing PA, nato dalla volontà 
di Transparency International Italia  di offrire a tutte le Pubbliche Amministrazioni un software 
informatico gratuito (disponibile al link whistleblowing.it) per dialogare con i segnalanti, grazie a 
modalità che garantiscono l’anonimato; 

RITENUTO pertanto opportuno aderire a tale modalità di gestione informatizzata delle segnalazioni 
predette, anche nell’ottica di garantire in maniera completa la riservatezza del segnalante nella 
procedura informatizzata sin dalla fase di avvio delle segnalazioni; 

PRECISATO che la procedura telematica per le segnalazioni di illeciti e irregolarità prevede anche 
la possibilità da parte di soggetti esterni (non dipendenti dell’Ente) di segnalare violazioni o 
irregolarità commesse ai danni dell’interesse pubblico inviandole al RPCT del Comune di Pereto; 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 42 del 01/08/2023 di approvazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO;  

RILEVATO che il presente provvedimento comporta un aggiornamento, allegato in stralcio a questo 
stesso atto per formarne parte integrante e sostanziale, al citato PIAO - Sezione 2: “Valore pubblico, 



Performance e anticorruzione”, Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” e che viene 
inserito quale ulteriore Sottosezione 2.3.3 bis: “Disciplina in materia di tutela del dipendente che 
segnala illeciti (c.d. Whistleblower)”; 

VISTO il Decreto n .41  del 05.01.2023 con il quale il Sindaco ha provveduto alla nomina del 
Segretario Comunale, Dott. Simone Murari, quale Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza del Comune di Pereto;  

RICONOSCIUTA la piena competenza della Giunta Comunale a deliberare sulla materia in oggetto;l 

APPURATO che dall’adozione del presente atto non derivano oneri, diretti o indiretti; 

ACQUISITO, conseguentemente, il solo parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario 
Comunale, espresso in qualità di RPCT, allegato alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

 
Tutto ciò premesso e rilevato  

Con voti unanimi palesemente espressi 

      DELIBERA 

1- DI ADERIRE, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, 
che recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2019, al progetto Whistleblowing PA curato da Transparency International Italia, dando 
mandato al Segretario Comunale, in qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, di procedere alla registrazione sulla piattaforma www.whistleblowing.it;  

2- DI DEMANDARE, inoltre, al Segretario Comunale la formulazione delle istruzioni operative da 
impartire alla struttura comunale nell’ottica di consentire l’utilizzo della piattaforma telematica 
gratuitamente resa disponibile per il tramite di Transparency International Italia e disponibile al link 
whistleblowing.it;  

3- DI NOMINARE Whistleblowing solutions impresa sociale s.r.l., con sede in Viale Abruzzi 13/A, 
20131 Milano, che gestisce la suddetta piattaforma, responsabile esterno del trattamento dei dati; 

4- DI DISPORRE la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dell’indirizzo web per le 
segnalazioni; 

5- DI PRENDERE ATTO che la presente deliberazione comporta un aggiornamento, allegato in 
stralcio a questo stesso atto per formarne parte integrante e sostanziale, al citato PIAO - Sezione 2: 
“Valore pubblico, Performance e anticorruzione”, Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
e che viene inserito quale ulteriore Sottosezione 2.3.3 bis: “Disciplina in materia di tutela del 
dipendente che segnala illeciti (c.d. Whistleblower)”; 

6- DI PUBBLICARE la presente in “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 
Prevenzione della corruzione”; 

7- DI TRASMETTERE la presente alle OOSS e alle RSU per opportuna conoscenza; 

8- DI DARE ampia diffusione dell’approvazione della suddetta al personale comunale;  

 

http://www.whistleblowing.it


 
 
Infine  

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l'art. 134, comma 4, del T.U. 18.08.2000, n. 267, che testualmente recita: Nel caso di urgenza 
le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con 
il voto espresso dalla maggioranza dei componenti,  
Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Si esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e 
ss.mm.ii.. 

Il Responsabile del Servizio  
                                                                                                                       f.to dott. Simone MURARI 

 
 
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
        IL SINDACO                                                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE  
   f.to   GIACINTO SCIO’                                                                                                                       f.to dott. Simone MURARI  
     
 
 
................................................................................................................................................................................................................. 

Il sottoscritto Responsabile Servizio, visti gli atti d'ufficio, 
 

ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione, in applicazione del DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m. ed i. 
È stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line sul sito istituzionale del Comune di Pereto www.comune.pereto.aq.it il 28.09.2023 per 
rimanervi 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1 e succ. modifiche) 
È stata comunicata con lettera n. 2749 ai signori capigruppo consiliari (art. 125);  
 
 
                                                                                                                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                                      f.to dott.ssa Serena Scaccia 
Dalla residenza comunale li  28.09.2023 
................................................................................................................................................................................................................. 

Il sottoscritto Responsabile Servizio, visti gli atti d'ufficio, 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione, in applicazione del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m. ed i.: 
- E' divenuta esecutiva il giorno 21.09.2023; 
perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, 4° comma); 

E' stata affissa all'albo pretorio comunale, come prescritto dall'art. 124,1°c., per quindici giorni consecutivi a partire dal  
28.09.2023
 
 
  
 
                                                                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                                                                        f.to dott.ssa Serena Scaccia 
 
Dalla Residenza comunale, li 28.09.2023 
………………………………………………………………………………………………................................................................. 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo 28.09.2023 
                                                                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                                                                            f.to dott.ssa Serena Scaccia 
 

http://www.comune.pereto.aq.it


Pagina 1  
 

 

 

2.3.3 bis - DISCIPLINA IN MATERIA DI TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA 
ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER)  

Con il D.Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” si è provveduto a recepire 
in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 

Lo scopo della direttiva è disciplinare la protezione dei whistleblowers all’interno dell’Unione, 
mediante norme minime di tutela, volte a uniformare le normative nazionali, a partire dal principio che 
coloro “che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui sono venuti a sapere 
nell’ambito delle loro attività professionali esercitano il diritto alla libertà di espressione”. 

In tema di whistleblowing, l’Italia aveva già previsto alcune norme nel d.lgs. 20 marzo 2001, n. 165 
(articolo 54-bis) e nel d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (articolo 6, commi 2-bis e ss.), nonché nella legge 
30 novembre 2017, n. 179. 

Con il decreto legislativo approvato si abrogano le disposizioni anzidette, raccogliendo in un unico 
testo normativo la disciplina relativa alla tutela delle persone segnalanti. 

Chi è il whistleblower: la persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’Autorità giudiziaria o 
contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è venuta a conoscenza 
in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

Chi può segnalare:  

- dipendenti pubblici del Comune di Pereto; 

- lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 

-  collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 

- volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti. 

Quando si può segnalare: 

-  quando il rapporto giuridico è in corso;  

- durante il periodo di prova;  

-  quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

-  successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso (pensionati). 
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Cosa si può segnalare: 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica che consistono in: 

- Violazioni del diritto nazionale - 

 Illeciti civili; 

  Illeciti amministrativi; 

  Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione 
e gestione previsti nel d.lgs. n. 231/2001; 

  Illeciti penali; 

  Illeciti contabili Irregolarità. 

Violazioni del diritto dell’UE 

 Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non 
sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

  Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta 
contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati 
nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4); 

 Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle 
merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese 
le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle 
società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità 
della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5).  

 Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea 
nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 

Cosa non si può segnalare: contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere 
personale della persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di 
lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le 
figure gerarchicamente sovraordinate. 

Come segnalare: le segnalazioni possono essere effettuate mediante il canale criptato, messo a 
disposizione dalla piattaforma WhistleblowingPA, che è accessibile dalla home page e da 
Amministrazione Trasparente del sito del Comune di Pereto. 

Ai sensi dell’art. 4, c.5 del D.Lgs. n. 24/2023 la gestione di tale canale è affidata al Responsabile per 
la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza.  

Il predetto canale garantisce la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona 
coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 
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segnalazione e della relativa documentazione.  

I dati della segnalazione sono scorporati dai dati identificativi del segnalante ed automaticamente 
inoltrati, per l’avvio tempestivo dell’istruttoria al R.P.C.T., il quale riceve una comunicazione di 
avvenuta presentazione, con il codice identificativo della stessa (senza ulteriori elementi di dettaglio). 
I dati identificativi del segnalante sono custoditi, in forma crittografata e sono accessibili solamente al 
R.P.C.T.  

Il R.P.C.T. accede alla propria area riservata e alle informazioni di dettaglio delle varie segnalazioni 
ricevute. In alternativa, su richiesta del segnalante è possibile effettuare un incontro diretto.  

Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata nelle modalità di cui al precedente alinea, l’identità 
del segnalante sarà conosciuta solo dal R.P.C.T.  

Di norma, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  

- l’identità del soggetto che effettua la segnalazione; 

- la descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione;  

- le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi;  

- le generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in 
essere i fatti segnalati;  

- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  

- l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti;  

- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

 Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 
accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti segnalati.  

Il R.P.C.T. prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 
richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, 
provvedendo alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge. 

Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T.:  

- rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 
data di ricezione;  

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se 
necessario, integrazioni;  

-  dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

-  fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione. 

-  In caso di evidente e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un’analisi dei fatti oggetto 
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della segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà notizia al segnalante. 

Tutela della riservatezza 

Tutti coloro che ricevono la segnalazione, o ne vengono a conoscenza e coloro che successivamente 
vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione, (salve le comunicazioni di legge o in 
base al PTPC), sono obbligati al dovere di riservatezza, pena sanzioni disciplinari, fatta salva sempre 
l’eventuale responsabilità civile e penale.  

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può 
essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi:  

- consenso del segnalante;  

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere 
l’illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l’apertura 
del procedimento disciplinare;  

- la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito 
dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento.  

Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l’anonimato non 
può essere opposto, ad esempio nelle indagini penali, tributarie o amministrative, nelle ispezioni, ecc.  

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 
Responsabile della prevenzione della corruzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per 
effettuare la segnalazione di quanto accaduto:  

a) al Responsabile del Servizio sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione, il quale 
valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti in via amministrativa 
per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione. Lo stesso 
valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente 
che ha operato la discriminazione;  

b) all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per 
avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;  

c) all’Ispettorato della funzione pubblica, che valuta la necessità di avviare un’ispezione al fine di 
acquisire ulteriori elementi.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione può dare notizia dell’avvenuta discriminazione:  

a) all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
rappresentative nel comparto, presenti nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire 
della situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 
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stata effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione;  

b) al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) il cui presidente deve riferire della situazione di 
discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica, se la segnalazione non è stata effettuata dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione;  

L’interessato può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell’amministrazione per ottenere:  

‐ un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o 
al ripristino immediato della situazione precedente;  

‐ l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, nel 
caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 
controversie in cui è parte in causa il personale c.d. contrattualizzato;  

‐ il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


